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NUOfJI .,me di CalliftlamaiQn e di Griftithsia trONte ira 
Dalmasta dal Sig. Y. Y~. ducrit" dal PaO:rESSOU 

G. MnEGBllU. 

Callithammon .eslÌl6. 
C. filill flabellato-did&otomis, ,."...,.', epìee cl4fItJtiI; or­

ticuli. diametro 6-8 pio 1ongiorilJu$, cylin4ricis; tetragonii. oboooitùi. 
in diCMtomU. selSilibw. 

Cespuglio di due centimetri e mezzo a tre, piraslte -sulle som­
mità delle frondi di Cflstosiro ericoidl., costituito di fili che con re­
plicate dicotomie giuugono tutti all' incirca alla medesima altezza. 
Sono grossi alla base circa OD 4ecimo e mezzo di millimetro (o, t 5 ), 
poco divisi inferiormente, eoDe dicotomie avvicinate e ripetute su~ 
riormente ad ogni articolo, rimanendo semplici soltanto le sommità 
(Ormate dei due o tre ultimi articoli. Gli articoli dei fili primarii sono 
lunghi sei in otto volte il diametro, eccetto pero gl' inferiori che sono 
più brevi. Quelli che corrispmdono alle più frequenti dicotomie non 
hanno in lunghezza che una volta e mezzo o due il diametro; quelli 
delle sommità eguagliano quasi i primi. Tutti sono cilindrici meno 
gli estremi che sono leggermente clavati, e ciascuno di essi è costituito 
di un otricello cilindrico, la cui interna superficie è tappezzata di 
grossi granelli di sostanza colorata regolarmente collocati, circondato 
dalla membrana esterna sottile, diafana ed incolora, la quale lascia 
tutto all' intorno ampio margine diafano. I tetragonii sono collocat 
nelle dicotomie, ovvero in vetta ad un articolo insieme ad un ramo 
sicchè sembrano tener luogo del secondo. Sono perfettamente ovot 
dei; hanno tre settimi di millimetro nel ,!liametro maggiore (o"', 21) 
e poco meno di due (o"', 13) nel minore. Il nucleo del tetragonio 
ha la forma medesima, rimane cinto da distinto margine diafano e 
quanto maggiormente si avvicina a maturità tanto più intenso è il 
suo colore; non mi riuscl di vedere in alcuno la divisione quaterna­
ria. Frequentemente al d~ sotto del nucleo e racchiuso nello stesso 
otricello vedesi un brevissimo segmento di sfera od un irregolare 
menisco, che nel tetragonio del Colliù&omnion pediceUotum vieo detto 
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-peduocolo; frequentemente per altro esso manca, e in nessult caso 
si vede mai, come in quello, spiccarsi da esso la membrana propria 
che avvolge il nucleo. Quel segmento sembra eostituito unicamente 
dalla membrana interna dei consueti articoli, nè in esso si scorge 
grauello alcuno di endocromo. 

Questa specie è sommamente affine al Calliihamnion pedicellatum, 
e ne di8"erisce per la statura minore, per la ramificazione dicotoma e 
per la sessilità de' tetragonii. t pur affine ad una Duova specie recen­
temente comunicatami dal Prof. De Notaris col nome di C. botryticilm . 

. çallithamnion graniremmo 
ç. filis basi fibris decurrentibus corticatis, irregulariter ramo­

.as; . tamis alternis, subcorymbosis; ramulis ultimis dichotomo-peni­
.: tillatiS ~ elongatis; articulis primariis diametro 6-8 pio longioribus, 
. -gen~lis ~levatis ; tetragoniis creberrimis, rhom6eo-ovoideis, breviter 

pedunculatis, ram",'is afIi:xJis. 
Frondi solitarie, parasite sulle tloridee maggiori e principalmente 

-sulle Polisifonie e solle Dasie, dell'altezza di circa quattro centimetri. 
Il filo primario ha poco più d'un quinto di millimetro di diametro alla 
base, mette pochi rami da principio, poi si risolve in rami numerosissimi, i 
quali sorgono alternamente ma senz'ordine or più or meno vicini, ed essi 
stessi più o meno ramosi e prolungati, ma tutti eretti e pervenienti 
all'incirca alla medesima altezza. Il filo principale e la base de'rami 
primarii sono coperti di gran copia di fibre decorrenti, articolate, 
-che renderebbero oscure le lorò. articolazioni se queste non fossero' 
costantemente elevate e turgide. Gli articoli della base sono dap­
prima lunghi appena il doppio del diametro, ma rapidamente s' al~ 
lungano fino a sorpassarlo 6' in 8 volte. Gli ultimi. ramoscelli sono 
dicotomo-penicillati , si biforcano cioè ad ogni articolo, ch' è 8 in 
lO volte più lungo del diametro, e ciò per tre, quattro o cin­
que volte successive, rimanendo semplici soltanto le estremità for­
mate di tre o quattro articoli lunghissimi, eccetto l'ultimo eh' è 
di metà più breve de' precedenti. In tutti questi articoli, al pari 
che ne' primarii, vedesi ampio margine diafano fra la superficie 
esterna e l' interna, ch' è tappezzata internamente dall' endoeromo 
granulare e regolarmente disposto. I tetragonii pendono con breve e 
sottile peduncolo trasparente dai ramoscelli e precisamente d' ae· 

. canto ad ogni dicot.omia. Alla semplice lente appariscono come tanti 
granelli neri di cui, con quel debole ingrandimento, non si discerne 

~L M 
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.' attacco. Hanno forma romboid~voidea, eoo. uno cioè 4ft lati 
più convesso deli' altro e la sommità leggermente appUntita, ma 
coo angolo ottasissimo I sicchè riescono alquanto obliqui. Potreb­
bero per la forma esteriore paragonarsi ai baccelli IOODOSpermi di 
ben molte leguminose. La divisione quaterooria del nucleo è eviden­
tissima. Il loro diametro maggiore I compreso n margioe diafano t è 
dì sei centesimi di millimetro I il minore di cinque. 

Per il portamento e la ramificazione questa specie ha qualclÌe 
somiglianza col Callithtamnion siroaptrmum I che trova5Ì pure. sulle 
coste di Dalmazia. 

Callilhamnion trifarium. 
C. fUis basi fibris decurrentibus cortica'iI I decornposito-flinnatil. 

pinnis pinnulisque alternis, tri{ariis, superioribus dilliclJil I erecli$; 
pnnula inferiore cujusque ordinis semper e~tmaa et in pitRs in­
{erioribus in fibram decurrentem producta; raehide • fletlJuosa; 
articulis primariis diametro duplo et ultra, in pitanis pinftulisque 
triplo longioriflus; tetragMliis oboooideis I sessilibus, ertbris I piMu­
lis imidentilnu; antheridiis thyrsi{ormilMs ovoideis. 

Fili parasiti sulle tToridee maggiori I di circa due centimetri 
di altezza I di poco meno dr un quinto di millimetro di grossezza 
alla. base, qoattro volte pennati, 'gradatamente assottigliati fino 
agli ultimi ramoscelli che hanno circa un centesimo di millimetro. 
Le pinne e pinnole inferiori sono disposte per modo che la quarta 
cade verticalmente sulla prima, e fòrmano quindi tre serie, ma 
superiormente e pinne e pinnule sonò distiche I cesicchè quella d~ 
,iazione delle- inferiori sembra prodotta dal successivo accrescimen­
to , ed in particolare dalle fibre decorrenti, che discendendo dalla 
pinnola inferiore di ognuna delle prime pinne vanno I unitamente 
a quelle della pinna stessa, a serpeggiare sol filo pribcipale. La 
membrana esteriore è grossa, e l' endocromo che tapezza lO. in­
terna è finissimamente- granulare. Gli articoli inferiori del filo 
principale SODO brevi e cilindrici I i superiori sono gradatamente 
più lunghi e leggermente rigonfii alle estremità ,. speèialmente 
alJ> inferiore; e le .articolazioni sono pure .Ieggermente contratte. 
Gli estremi ramoscelli sono sempre formati d' on solo àrticolo ~ 
leggermente clavato e più breve degli altri. I tetragonii SODO 

dapprima quasi piriformi a rovescio ed alquanto obliqui; maturan­
.tosi divengono obovoidei • sessili ed eretti. HanDo circa un 1 (). 18& 
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di raiUimetro (0"',06) nel diametro m888JOFe' e un 25-. 1110 (0''',04) 
nel minore. Gli anteridii occupano il !!ito· medesimo dei tetragooii 
ma in fili diversi, hanno forma ovoidea e rappresentaoo altret­
tanti piccoli tirsi, CiascUDO de' quali 4) costituito di circa trenta 
8l'aoeIU sferici, diafani di un Juecentesimo ( 0,005 ) di millimetro. 

CallttAaatùor& Yidooiclii. 
C. ~m. _ fibris tNeurretUibu, corlicati" ,amoris ; ramÌl tri­

pinnati, ; pinnis pinnulisqu alterois divaricati,; rachille ~ ; 
pi,.i, inferioribu, superioribusque simplicibus, medii, IJipinooti,; 
l'infttlli, ultirAis raris, inferiori semper interna, omni6u& 100f' 
pndut:tU, tM; tJtteAuan" apiee obtusis; areiculis }Wifltaf'iis tlimneWo 
duplo longioribus, ,ecundarii. quadruplo; tewagonii, obovoid.ds, 
pinni. imidentibu'S ; fa",llis magnis in ramis primariis opfH)lJitU, 
lobatis. 

fUi d- un centimetro aU' incirca di luogllelza, cii un quinto 
di millimetre di grossezza alla base, che tosto si dividono in pià 
rami, originati da una prima divisione pinnata inegualmente 5\lt­
luppata. Gli articoli inferiori, circoscritti da grossa membrana sono 
brevi ma testo si allungano ne' rami ove la membrana esteriore 
pure gradatamente si, assottiglia , rimanendo però sempre cilindrici , 
eoIIe articolazioni appena contratte. Le ultime piBnette variano in 
numer& da tre a sette, e l'apice della pinna si produce lunga:' 
mente oltre ad esse. L'origine delle pinne e pirmette è imme­
diatamente sotto all' articolazione, ed attesa la ftessuosità Ca an­
gol& retto con quella, cosicchè risulta ottuso quello dell' ascella. 
Gli articoli delle pinne e pinnette, che sono lunghi quattro volte 
il diametro, si abbreviano successÌiVamente fino all' estremo ch' è 
di Corma ellissoideo-allungata, ed è grosso circa '/67 di millime­
tro ( 0,015). I tetragonii occupano sulle pinne il posto di altret­
taate pionule; hanno iD origine lbrma di pera a rovesci&, e di­
vengODO obovoidei, leggermente obliqui maturandosi. Hanno allora 
poco, più di 1/'4 (0,07) di millimetro nel diametro maggiore e 
'/.0 (0,05) nel minore. Le favelle sono laterali al ramo principale 
ed opposte, tenendo una di esse il luogo d'una pinna. Sono irre­
golarmente labate e giuagODO nel maggior diametro a un decimo e 
mezzo di lDillimetro. Le spore io esse contenute sono numerose, 
pulieclrico-rotondate ed hanno nel maggior diltmetro quattro cen·­
tesimi di millimetro. 
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Differisce dal PhlfbotluJmnion divaricatum Ktz. per i ramuli 
Don rigidi nè spinescenti e per gli articoli molto più lunghi. 

CallilluJmnion truncatum. 
C. ~lis decomposito-pinnatis, pinni. lineari-lanceolatis apice trun­

cati. pinnulisque alternis, rigidis, er.ectis, in(ra articulationem elror­
ti.; rachide flexuosa, pinnula inferiore cujusque ordinis ,emper in­
terna; pinnulis ultimis SiBp6 secuRdi.; articulis diamecro triplo 
longioribus. 

Cespuglio di tre centimetri di altezza di color rosso purpureo 
intenso, fonnato di fili variamente divisi, di un decimo e mezzo di 
millimetro in grossezza. I rami si eriggono verticalmente gettando 
d'ambi i lati pinne regolari di due millimetri di lunghezza, lineari­
lanceolate nella loro circoscrizione, troacate all' apice ove ne spunta 
isolato per breve tratto l'asse. I fili primarii si risolvono soltanto 
alla base in fibre radicali, e i loro articoli, prima brevissimi, rag­
giungono tosto la maggiore lunghezza, sempre conservandosi cilin­
drici. S'accorciano poi rapidamente verso l'apice e gli ultimi, per 
adattarsi allo spazio che corre fra ciascuna pinna e la susseguente 
del lato stesso, acquistano forma triangolare. Nelle pinne gli articoli 
arrivano a lunghezza quadrupla del diametro, ma nelle piunole rapi­
damente decrescono, sempre conservando forma cilindrica fino al­
l'apice ch' è ottusissimo ed ha un centimillimetro e mezzo di gr0s­

sezza. La membrana esteriore è tenue fin dalla base, e neppure coi 
più forti ingrandimenti non si discerne granulosità nell' endocromo. 

Quantunque non mi venisse fatto trovar frutti in qùesta specie, 
pure i molti caratteri che la distinguono dal C. thuyoides e dal C. 
gracillimum, ai quali soli s'avvicina, mi persuadono a proporla con 
sicurezza come nuova. 

Callithamnion mesarthrocarpum. 
C. filis tenuissimis, parce ramosi" rami. altemis, patentibus,. 

i n{ra articulationem ettorti., apice clavatis; articulis diametro 6-8p1o 
longioribus; geniculi. contraetis, {awllis medio articuli imidentibus. 
"arie lobatis. 

Cespo di appena due centimetri di altezza, di colore roseo gial­
lastro, che ingiaUisce diseccandosi e lascia leggermente tinta la carta. 
I fili che lo costituiscono conservano in tutta la loro lunghezza e 
nelle diramazioni la stessa grossezza di un venticinquesim~ di milli­
metro (O, Il 04.) in diametro. La base di ciascun filo si divide in grosse 
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fibre radicanti, ramose e flessuose. I rami sono piuttosto rari, di 
varia lunghezza, irregolarmente alterni, patenti o almeno fortemen­
te divaricati. Essi non sorgono dall' apice dell' articolo, ma da on 
lato, circa al terzo superiore della soa lunghezza, e l'articolazione· 
è nel piano del iato medesimo. Gli articoli sono tutti lunghi da sei 
in otto volte il diametro, eccetto soltanto i terminali, i quali sono 
di metà più brevi, hanDo forma decisamente clavata o quasi piri­
forme a rovescio e racchiudono copioso endocromo granulare,. mentre 
gli altri tutti né sono quasi intieramente privi. Le articolazioni sono 
contratte, ed in esse si vedono distinte 7 benchè ambedue tenuissime, 
le due membrane, perchè la contrazione dell' interna è maggiore che 
quella dell' esterna. Le faveDe sono sessili sul mezzo degli articoli, e 
variano cosi nella grandezza come nella forma. Le maggiori haono 
pressochè un dodicesimo di milIimetro nel diametro maggiore, e sono 
o appianate e quasi quadrangolari, o globose. Nel primo caso le 
spore sembrano disposte con qualche regolarità ma nel secondo sono , 
confusamente ammassate nel mezzo. Più spesso, in vece di queste 
favelle, vedonsi parimenti slll mezzo degli articoli piccole prominen_ 
ze, la cui sostanza o è tutta continua, o raccolta nel mezzo e cinta 
da distinto margine diafano, o anche quadripartita in croce. Sem­
brerebbe perciò che si dovessero riguardare come tetragonii, ma vi 
si oppolTebbc il veder questi organi occupar il sito medesimo delle 
vere favelle. Avendo dapprima veduto soltanto le favelle appianate e 
quadrangolari, ero entrato nel sospetto che non fossero altrimenti 
favelle ma tetragouii straordinariamente sviluppati per una ripetizio­
ne di temnogenesi quaternaria; ma avendone poi veduto di gloOOse, 
ed avendo trovato anche nelle favelle di altre specie nna qualche 
regolarità nella distribuzione delle spore, mi sembrò dover riguar­
dare quali vere favelle quegli organi, rimanendomi dubbio soltanto 
rispetto a' secondi, se sieno favelle non bene sviluppate o veri te­
tragonn. 

Callithamnion Plumula oor. macropterum. 
C. filis clecomposito-ramosis; ramulis quaternato-verticilldtis, te­

trastichis, clivaricato-ascendentibus, elongatis, bipinnatis; pinnis opposi­
tis verticaliter clistichis, ultimis pinnuUsque ad latm interius secun­
dis , attenuatis, longissimis, acutis; articulis primariis diametrO 
sesqui-2plo, secunclariis 4-8plo longioribus. 

Fronde piramidale di , a 8 centimetri di altezza, formata. da 
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... 8Ia di circa mezzo milHmetro di dilmetro, it qoale caeeiaBdo ir­
~nte da ogni lato alc_i rami, essi stessi pià o meno fiMld­
divisi, leDtameate si assottiglia veno le semmi~. I ramoscelli verti­
ciliati intoroo ad ogni articulo ed inseriti poco sotto aU' articolazione 
"'no oltre due millimetri di lunghezza. 

DiJferisce dal C. Plu.ula per le maggieri dimensioni, per i ra­
moscelli DOD reeurvi, pelle peane opposte aoziehè tatte seconde, ed 
al pari delle pionule sollllUllleote allu •• _ichè spinji)rmi. Se il 
C. Aon!idul.,. del ch. J. Asudà vieae alDllle8so come specie distin­
ta, si dovrà. allUllettere come tale anche questa, e varie altre che 
aUualmeRte si contOodono sotte il nome di C. Plumula. 

GrilfitMia pogonoUlea. 
6. ~ plurits tlichotomis, cQnJmbosis, a,ÙJe simpli.s·; Md­

culiI primafIiiB diam.etlto 2-4plo kmgioribus, cylindrtWis; rnedlis dùJ­
Metro 6-8plo longioribus stlflt riorilJusque sensi", 6reviorilms claWJtis;' 
gtmiculis iru:rasSGlis; imlOltM:rM verticillatis, fUis J!ltwUmqtUJ simplicibUs., 
tetragmtia solitaria gertmtilJus, cORSlantibw. 

Fili replicatamente· dicotomi cii circa due centimetri iir altemt, 
di circa tre decimillimetri di diametM aUa base, gradatamente assot­
tigliati fiDo a nOR avere che OD centimillimeko cii grossezm negli 
articoli estJrenli. L~ dicotomie si susseguono ora ad ogni articolo ed 
o.a ad ogni due o tre, il che speciabnente ha luogo. inferiormente· 
Soltanto le· estremità, eostituite da tre, quattr& o cinque articoli-, 
sono. sempliai. Gli articoli inferiori vaODO slIacessivamente CJe~ 
io lunghezza fiDO. aUe ultime dicotomie e sooo lIIlilbrmemeote cilin­
dncei; Ili estremi infece vaUDO rapidamente decrescendo cosi in 10Jl0' 
gbeua C9IJIe io grossezza ed haoDO. lbrma chwata. É appunto clalle 
ariicelazioni dell& estremità, .. talvolta anche da quella dell' ultima 
dicotomia eh. sorgoae a varticih. gli iovolucri!, contandosene quindi 
da tre a sei SQCC6Sm., seuza il terminale, che insieme all' apice del; 
ramo, è allo stato gemmario. Ciascun involucro è formato di·.to 
ramoscelli, il cui artioola- iofelliore è cla.vato ed ugu&Slia ia. lunghezza 
l' articGlo: ti raoao. nel vellflicillo superiGle, ed, and,a: app8lJa. ad un 
terzo. di esse nell" inferiore. IQ. vata· /li quell' artlioolo clanto, sta un. 
tetngooio., che prima. è piri&J... Il fOvmo, poi diviene ~Jico, 8 

&iato, a maturità ba, eolltpleso l"ampio, m8r~ diafano, sette cea .. 
timillimetri di diametro. AlI' estlmlo: poi del Wragonio, dall' e~ 
l8ità slessa c1eU~ artiCGlo cIMato sorge un . filo. SGttilissiino e luogbis-

• 
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amo, &elllplice nella maggior parte . de' 'CG8Ì) raramente bilbrcato 
presso all' apice. 

Qoesti fili hanno OD 4ooeentocioqOllntesimo di millimetro, 
(O, m004) di grosse&Z8, ma appariscono a prima gionta molto più 
sottili a causa dell' ampio IIHH'ghre esterno sommamente diafano. Le 
articolazioni non sono ben distinte che nel caso della dicotomia. 
Molte volte manca il tetragonio.so alcono de' ramoscelli, ed allora 
l'articolo ,inferiore davato sool essere piit sottile e porta onicamente 
il filo piliforme. 

L' onica specie alli qoale si possa dire affine questa nostra è 
la G. barllata, e da qoesta somigliaoZtl fo, tratto il nOBle specifico 
di pogonoidea. 

Osservazioni ,u alcuni generi della fa_glia 

delle Cordari"., dà PwoF. G. MBNB&Bnn. 

I I eh. o Fries daodo più ampia definizione del genere ElacAi. 'gi" 
Istitoito dal cb. D Duby per la Con(erva scutulata, vi comprese la 
C. (erruginea e la flaccida, la sp1&at:elaria velutina e come incetta 
la Linkia ceramicola. Il eh. D SUbr pubblicaodo la sua C. breviàrtitu-­
lata avverti la necessità di onirla in on genere distinto alla C. car· 
tatti, (laccida e somiglianti. Posteriormente abbracciando l' opinioné 
del cbo• Fries diede il nome di EltJclrilta RitJulariaJ alla LemAesia 
urnlJeUata. n ch.D AreschougaÒlmise il genere Elachilta e vi com­
prese in due sezioni le specie seguenti: 1. E steUaris, E cwrta 
'< C. curta, DilIw.), E brmrticulata (C. breviarticolata) Subr) : 
2. E. (ucicola (tI~ C. fucicola. Veli., ~ C. rerruginea Rth., 'l'. G .. 
[ocorum Rtb., l. C. flaccida, Lyogb. ), E. Ritmlariae, Subr, E. 
",'utina( Sphacelaria velotina, Grev.) 

n cb. o Kiitzing istitui il genere Phycophila e vi comprese le­
specie: Ph. (ucorum, PA. flaccida, Ph. ferruginea, Ph. AgardMi 
(C. fucieola As. Don Lfngb. ), PII. cu",a, Ph. stellari.. Conser-

• 
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